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Nel decreto-legge 17 agosto 1919, n. 1548, portante variazioni ai
bilanci degli Economati generali dei benefict vacanti per l'esercizio
finanziario 1919-920 - pubblicato nella Ga.zetta ufficiale n. 220 -
la maggiore assegnazione al capitolo 8 deIIa spesa < Fondo di ri-
serva a dell'Economato generale di Firenze, à etata erroneamente
indicata in L. 5000, mentre è invece di L. 5800, come risulta dal
decreto originale.

«
Nel terzultimo comma dell'art. 84 del testo unico della legge elet-

totale politica, approvato col R. decreto 2 settembre 1919, n. 1495
- pubblicato ne]Ia Gazzetta ufficiale del 4 volgente mese n. 211 -
si è stampato l'assegnamento, invece di l'assegnazione, come leg-
gesi noÌ testo originale del decreto stesso e come qui si rettifica,



2RO GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

IJË!GGÏ E D2CORETI
li numero 1091 della raccolla ¾fficiqis.4tifs Jappi e dei d¢cretil

del Regtuigeontions il seguente deersio:
VITTORIO EMAEGEIÆ III

ger grazia di Dío e per winntA della Nizigue
RK DITALTA

Visto il decreto Luogotenenziale 2l giugno IMS, nu-
mero 1086;
Sentito il Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del Nostro ministro della marina, di

concerto con quello del tesoro ;
Abbiàmo decretato e decretiamo :

Art. L
Dal l' ottobre 1919 il numero complessivo d.i capi

d'Istituto hicaricati ed effettivi e tIegli insegnafiti or-
dinati e straordinari nei RR. Istittiti nautici è stabi-

Ì I I tit to effettivi ed incaricati con o senza
insegnamento, n. 19.

Insegnánti di ruolo ordinari e straordinari, n. 228.
Art. 2.

I suddetti capi d'Istituto effettivi ed incaricati con
o senza insegnamento e i suddetti insegnanti di ruolo
ordinari e straordinari saranno ripartiti nei vari Isti-
tuti con apposito depreto Ministeriale.
Ordintamo che il -presente decreto, munito del si

gillo dello Stato, sia inserto nella racoblta ainoiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando e

chianque spotti di osservarlo e di farlo osservare.
Ato a Roma, addl 4 settembre 1919.

VITTORIO EMANUELE
Nirti - SEcut - SCHANZER

Visto, Il yttardasigilli: MORTARA.

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delld leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chianque
opetti di ossekvarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 25 agosto 19ff.
VITTORIO EMANUELE.

NITTI - SEcHI - SOHANZER.
Visto, Ti guardasigilli: MORTARI.

Il numero 1080 della raccolta effleiale dell¢ Igggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto: .

VITTOdlu EMANUCLE HI
per grazia di Dia o per volonta della Nxdone

LE lflTALIA

Sentito il Consiglio dei ministri;'
Stilla piopösta del ministro segretario di Stato per

la guerra, di concerto col ministro ,del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Le disposizioni contenute nei decreti Luogotenen -

iali 24 novembre 1918, n. 1815, e 28 novembre 1918,
n. Igß, continueranno ad aver vigore per l'esercizio
finanziario 1919-929.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gilla dellorStato, sia inserto nella raccolta uffleiale deBe
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

shimW¡ne spetti ditosservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 luglio 1919.
VITTORTO ElWANTJELE.

NitTI - A1.amoor - SCHANZER.
Visto,14 go,ardasigilli: MoaTARI.

TJ numero 1687 deMa raccolta ufficiale delle leggi e dei degrati
*el Fe¿no cantieñe il seguente d¢cre‡o :

VITT RIO EMANUELE III

Il utsm¢ro 1881 deRa raccolta uffleiale deNe leggi e dei decreti ¡
€¢I Regno con¢iene il seguenie decreto: I

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Blo e per volonth. della liazione

RE D' ITALIA

In virtù delle facoltà conferite al Governo del Re
con la legge 23 maggio 1915, n. 671 ;
Visto il decreto Luogotenenziale n, 1314 in data 14

settembre 1918 ;

Vigto il decreto Luogotenenziale n. 18 in data 5 gen-
naio 1919 ;
Yisto il decreto Luogotenenziale n. 263indata9feb-

braio 1919 ;
Udito il Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del Nostro ministro della marina, di

concerto con quello del tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal 1° settembre 1919 l'indennitã mensile di L. 65,
di cui all'art. 5 del decreto Liiogotenefiziale n. 18 in
data 5 gennaio 1919, cessera di essere dovuta agliuf-
fiefali dei corpi militari della R. marina scapoli o ve-
dovi senza figli, imbarcati su RR. navi armate o in ri-
serva o su quelle ove siano costituite mense, nonchè
sulle navi moreantili cho fruiscono trattamento tavola
in natura od in contanti.
Ordiniamo che ente decreto, munito del sigilld

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

Vgta la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-
mento al Governo dei poteri eccezionali per la guerra;
Vista la legge 97 luglio 1919, n. 1255;
Udito il Consiglio del ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di stato per
il tesoro, di concerto con quello per le poste e i te-
lografl;
Abbiamo decretato e decretiaino :

Nello stato di previsione della spesa del Ministero
delle poste e telegrafi, per l'esercizio finanziario 1919-

1920, è istituito il capitolo n. I24-vm « Spese per i
servizi postali telegraflei in dipendenza della guerra >

con lo stanziamento di lire un milione centocinquan-
tamila (L. 1,150,000).
Questo decreto andrà in vigore dal giorno stesso

della sua pubblicazione nella Gazzetta ufßciale,
Ordiniamo che il presente decreto, mmlito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 settembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Nrni -- SCIIANZEU -• CHUENTI.
Visto, li guardasigilli: MoRTARA.
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Il n¾mero 1688 deMa raccolta ufßeiale dells leggi e dei decreti
del Repo contiene. il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE TII
par gré zIs di Dio e per volontà della ·Naziens

RE D'ITALIA

Visti.gli articoli 52 e 59 del regolamento approvato
col decreto Luogotenenziale n. 622, del 9 maggio 1918;
Sentito il Consiglio di amministrazione par le poste

e per i telegrafi;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

par le poste ed i telegrafi, di concerto con quello del
tesoro ;
Abbiamo decretato e decratiamo:

Art. 1.

Il premio annuo di rendialento di cui al scapoverso
dell'articolo 59 del regolamento approvato coÏ decreto
Luogotenenziale n 622 del 9 maggio 1918, è stabilito
in lire trecento (L. 300), quando la rianotazione del
contratto è fatta alla fine del.primo e del secondo trien-
nio, ed è di lire quattrocento per la rianovazioni suc-
cessive
I premi di cui sopra sono cumulabili con quelli con-

seguiti nelle rinnovazioni precedenti e non possono in
complesso eeefdere le L. 2ß00.

Art 2.
Il premio di rendimento concesso al termine del pri-

mo periodo o Taumento di premio concesso al termine
degli altrl periodi. è aumentato di I 5 per la durata
del periodo immediatamente successivo se.I'avventizio
nel corso del periodo precedente non ebbe alcuna as-
senza oltre quelle consentite per turno di riposo an-
nuale o settinianale,
Il premio o l'aumento di premio di rendimento con-

cesso come 'sopra è ridotto, per la durata deLperiodo
immediatamente successivo, di 3¡20 se la media an-

nuale delle assenze del periodo precedente, compreso
in esso il turno di riposo, si mantenne fra le 31 e le 45;

di 7(20 so si mantenne fra le 46 e le 60;
di f ig20 se si mantenne fra le 61 e le 7Q ;
di 15¡20 se si mantenne fra le 70 e le 90.

Art. 3.

Quando la Inedia annuale delle assenze sia stata au-
periore a 90 non si fa luogo al conferimento del pre-
mio di rendimento, salvo, se del caso, l'applicazione
delParticolo 60 del regolamento.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addL2 settembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NrrTI - CHORENTI - SCHANZER.
Visto, 13 guardasigilli: NIoRTARA.

Il numero 1689 della raccolta efflegale deße leggi e dei decregi
del Regno co¾tiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Visti gli articoli 17 e 18 della legge del 10 lugÌio 1907,
n. 515, ed il quadro I della tabela C, annessa alla
legge del 25 giugno 1911, n. 575 riguardante il per-

sonale di 32 categoria dipendente dall'Amministrazione
dele posto e del telegrafl;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le posto e per i telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo :

A tutto 11 30 giugno 1919 il numero degli agenti su-
balterni di cui al quadro I della tabellia Q, relativa al
personale di 3a categoria dell'Amministrazione dgg
poste e dei telegrafi, annessa alla legge del 2Ë> giugno
1911, n. 575, þ partato da n. 12610 a n. 13914.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella racacita ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno à Italia, mandando a chinnque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 27 luglio 1919.
VITTORIO EMANUELE.

CalumNTI.
nato. Il paardasigim MonTARA.

Ti numsm1691 deile raccog¢« u,¾ige deg¢ gaggi e ni deersti
del Regno contiene il seguente doorste:

,VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per valuatit tella Nasione
RE D' ITALIA

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 071, sul conferi-
mento al Governo dei poteri'eccezionali per la guerra;
Viito il decreto I.uogotenenzialo 2 maggio 1918,

n. 676 ;
Vista la leggoy27 Iuglio 1919, n. 1955;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per l'industria, com-
mercio e lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

NeBo stato di previsione della spesa del Ministero

per l'industria, il commercio ed il lavoro per l'eserci-
zio finanziario 1919-920 è istituito il capitolo n. 79-ter
« Rimborso agli Istituti superiori di commercio delle
somme corrispond.enti alle tasse scolastiche dell'anno
accademico 1917-918 condonate agli studenti militari e
profughi di disagiata condizione in applicazione al
decreto Luogotenonziale 2 maggio is18, n. ()76 » con

lo stanziamento di lire sessantacinquemilaottantasette
e centesimi cinquanta (L. 65.087,50).
Questo decreto andrà in vigore dal giorno,della sua

pubblicazione neEa Gazzetta ufßciale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi.ciale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

ohianque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 4 settembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
Nrrri - SCHANZER - FERRARIS.

Visto, Il guardatigilli: MoRTARA.

11 mtmero 1697 della raccoka pFeiale delle legçi e dei decreti
del Regno contiene ti seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Veduto Part. 26 della logge 18 luglio 1914, n. 679;
Vaduta la tabol'a dei contributi a carica degli Enti

locali per la conversione in governative e l'istituzione,
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di:scuole medie e normali, approvata .con Nostro de-
creto 28 aprile 1910, n. 307 ;
Udito il Consiglio dei ministri; .
Sylla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato

per la istruzione pubblica e per 11 tesoro;
Abbiamo decretato e decre‡iamo:

Articolo unico.
Ë approvata l'unita tabella firmata, d'ordine Nostro,

dai Nostri ministri segretari di Stato pet· la istruzione
pubblica e per il tesoro, che determina i contributi
da corrispondersi all' erario per il mantenimento delle
scuole medie e normali che saranno istituite o cou-

Vertite in governative dopo la pubblicazione del de-
creto Luogotenenziale 5 gennaio 1919, n. 238.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta umciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

ohiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 27 luglio 1919.

VITTORIO EMANUELE.
NrrTI - ScHanzan - BACCELLI.

Visto, 18 guardasiaWir MoaTARA.
Tabella dei contributi

(Art. 2ô nltimo capoverso, della legge 16 lugljo 1914, n. ô79). .

I ST I TUT 0 g Contributo

Liceo isolato . . . . . . . . .
I

. . . . . .
la 33,758¢5
2a 30,322 05
3a 27,486 05

Liceo-gionasio . . . . .
. . . . . . , , , ,

fia 63.086 30
2a 59,173 30
3a 51,0ô0 30

Ginnasio isolato . . . : , , . . . . . . . , , la 33,930 70
a 28,850 -
3a 25,602 20

Scuola-tecnica . . . . . t . . . . . . .. .
ia 31,38785
23 28,033 85
3a 22,443 85

Benola normale masehila
. , , , . , , , , ,

l a 32,502 15
Sa 27,948 15
33 22,652 55

Souela normale femminile complementare . .
la 58,918 60
22 52,186 40
36 44,390 20

Scuola complementare . . . . . . . . . . . 13 24,078 -
2^ 21,856 00
3a 17,787 28

0 SSERV A ZI ON I

Ginnasi. - Se si istituisce un ginnasio in un Comune ove esiste
una R. scuola tecnica, il relativo contributo sarà diminuito di una

pomma eguale alla differenza fra lo stipendio attribuito nel corri-
spondente organico all'insegnante di francese e la spesa che im-

porta la retribuzione dovuta al professore della scuola tecnica in-
caricato dell'Insegnamento di detta lingua nel ginnasio.
IstiÎuti tecnici. - Per gli istituti tecnici,.per i quali non è pos-

sibile älcuna previsione di spesa organica, data la grande varietà
di costituzione, propria di queste scuole, per numero e specie di
sezioni, si dovrà provvedere, caso per caso, aggiungendo alla spesa
degli stipendi la percentuale del 12,50 Og0 per gh onori accessori.

Visto, d' ordine di Sua Maeath il Re :

Il ministro della istruzione pubblica: BACCELLI.
Il ministro del tesoro: SCHANZER.

il atonero 1701 della raccosta ugeiale della leggi e d¢i decreti

fel Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di. Dio e per voloatW della hazione
RE Ð'ITAIJ&

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Vista la legge 20 marzo 1913, n. 268 ;
Visto il regolamento 1° agosto 1913. n. 1223;
Oonsiderata la necessità di determinare con norme

speciali il funzi.onamento dei corsi accelerati is.ituiti
con decreto Ministeriale 12 aprile 1919, presso i Regi
Istituti superiori di studi commerciali;
Sentito 11 Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'industria, 11 commercio e il lavoro e per gli approv-
Tigionamenti e i consumi alimentari;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
I corsi accelerati per i giovani reduci dal servizio miIitare isti-
tuiti presso i Regi Istituti superiori di studi eommerciali compren-
doranno le seguenti materie : Matematica finanziaria, ragioneria,
Banco modello, mereeologia, lingue straniere. Previ accordi col Mi-
nistero dell'industria, commercio e lavoro potrannd istituirsi corsi
accelerati anche per altre materie.

. Per le materie per le quali ¤on siano istituiti corsi accelerati è

in facoltà delle singole seuole di provvedere alla preparazione de-

gli studenti con speciali lezioni, esercitazioni e conferenze.
Art. 2.

I corsi accelerati delle sezioni commerciali saranno distribuiti in
non meno di due turni e non più di tre da esaurirsi nell'anno

1920.
Ciascun corso dovrà comprendere almeno trenta lezioni.
Per i corsi accelerati.relativi alle lezioni magistrali e consolari

della scuola di Venezia speciali disposizioni potranno essera adottate
previ accordi con il Ministero dell'industria, commercio e lavoro.
Le distribuzioni dei corsi nei diversi turni, il numero dei corsi

per clasenna disciplina poliennale e le norme per l'ammissione degli
alunni a ciascun corso potranno essere fissate dai consigli accade-
mici delle. singole scuole.

Art. 3.

I termini dei corsi accelerati avranno luogo in due periodi an-
nuali compresi nei mesi da ottobre a febbraio e da marzo a luglio
rispettivamente.
Le lezioni, opnferenze ed esercitazioni, di cui alPart. 1° del pre-

sente decreto, potranno aver luogo anche nell'intervallo fra un turno
e l'altro.

Art. 4.

Sono ammessi a sostenere gli esami dei corsi accelerati coloro
che li hanno regolarmente frequentati.
Per ogni turno avranno luogo due sessioni di esami'e per ogni

sessione due appelli.
Art. 5.

Finchè durano i corsi accelerati gli studenti militari, che sono in
debito di più esami annuali di una lingua straniera, saranno am-

messi a dare tali esami in un'unica prova.
La stessa disposizione potra essere stabilita dai consigli accade-

miei anche per le altre materie poliennali.
II voto dell'unica prova sarà considerato come quello riportato

nei singoli esami canglobati nella detta prova.
Finché durano i corsi accelerati i Consigli accademici hanno pure

facoltà di abolire la prova scritta degli esami di lingue straniere
e di quelli di Banco molello.
Il presente articolo non si appiica tuttavia alla sezione mag1-

strale di lingue della scuoli superiore di Venezia.
Art. 6.

I docenti dei corsi acçelerati saranno retribuiti con lire trenta,
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per lezione per le prime trenta lezioni, e can lire venticinq«e per
le altre lezioni tenute nello stesso corso o in più corsi .dello stesso
turno da uno stesso docente.

Art.-7.
La concessione di inserizioni dirette al secondo corso di alunni

che abbiano conseguito la licenza degli studi medi da uno o più
anni e non abbiano potuto provvedere alPimmatricolazione nei Regi
Istituti superiori per ragioni di servizio militare è confermata ed
estesa agli studenti che, avendo compiuto gli studi secondari nel
1917.918 e in anni anteriori ed essendo da oltre un anno in ser-
vizio militare, chiedono in tempo la loro iscrizione agli Istituti per
l'anno 1919-920.
Di eguale facoltà potranno valersi gli studenti immatricolati nelle

Università od altri Istituti superiori, ma l'iscrizione sarà in ogni
caso limitata al 2° corso.
Gli studenti iscritti direttamente al 2° corso sono tenuti al pa-

gamento delle tasse d'immatricolazione e di quelle d'iscrizione al
1° eorso.

Art. 8.
Le spese per il pagamento dei docenti ed ogni altro contributo

per i corsi accelerati saranno a carico del capitolo 107-quinques
del bilancio del Ministero per l' industria, il commercio e il la-
voro.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille
dello Stato, sia inserto nella reecolta ufaciale delle legg
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chianqm
spotti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 13 luglio 1919.

VITTORIO EMANUELE.
Nrrri - FERRAPJA.

V isto, Il guardasigilli : MorrAR A.

Il numero 1102 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regne contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE HI
por grazia di Dio e pen'volou¾à •leil.:, Na::ione

RE D'ITALlA

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul con-
ferimento al Governo dei poteri eccezionali per la

guerra;
Vista la legge 27 luglio 1919, n. 1255 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quelli per la marina e per
l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Nello stato di previsione della spesa del Ministero

della marina ed in quello del Ministero dell'interno
per l'esercizio finanziario 1919-920, sono introdotto le
variazioni di cui all'unita tabella firmata, d'ordine No-
stro, dai ministri proponenti.
Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione neÌIa Gazzetta uf/feiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque opetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 4 settembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
Nrrn - SCHANZEu -- SECHI,

Visto, Il guardasigilli: MoRTARA.

TABELL1 di maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento

negli stati di previsione della spesa dei Ministeri della marina
e dell'interno per l'esercizio finanziario 1919-920.

Ministero della marina.
Cap. 83. Retribuzione al personale straordinario, ecc. } 200,000 -
Cap. 83-bis. Spese per la guerra . , , 99,722,020 -

Totale maggiori assegnazioni . . . -y 99,922,020 -

Cap. 22. Personale d'ordine, marinai di porto, ecc. - 54,020 -
Cap. 56. Servizio ospedaliero per i militari del

corpo Reale equipaggi. . . . . . . . . . .
- 4,063 90

Diminuzioni di stanziamento
. . .
- 58,083 90

Ministero dell'interno.
Cap. Q3. Provvedimenti profilattici in casi di en-

demie e di epidemie, ecc.
. . , , . .

. . 4,063 90

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:
It ministro dell'interno: NITTI.
Il ministro della marina: SECHI.

Il numero 1724 della raccolta ufficia3e delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Vista la legge 22 maggio I915, n. 671, sul conferi-
mento al Governo dei poteri eccezionali per la guerra;
Visti il decreto Luogotenenziale 15 maggio 1919, nu-

mero 797, e il decreto del ministro per gh approvvi-
gionamenti e consumi alimentari, 10 giugno 1919, pub.
blicato nella Gazzetta, ufßciale ii giugno n. 138 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'industria, commercio e lavoro e approvvigionamenti
e consumi alimentari, di concerto col ministro di Stato
per l'interno, del ministro segretario di Stato per
l'agricoltura e del ministro segretario di Stato pel
tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

. Art. 1.
Le rimanenze del fondo costituito a norma dell art. 14 dell'ordi-

nanza 1° maggio 1918 del commissario generale per gli approvvi-
gionamenti e consumi alimentari saranno devolute nel seguente
modo:

11 10 0[0 sarà accantonato presso le tesqterie provinciali, come
fondo di riserva per la eventuale continuazione, ne11e Provincie,
della -assicurazione obbligatoria per i danni dipendenti da se-

questro delle carni, totale o parziale, ordinato per ragioni di igiene.
11 45 010 sarà messo a disposizione del Ministero di agricoltura per

opere di incremento dell'industria zootecnica.
II 45 OID sarà messo a disposizione del Ministero dell'interno per

opere di profilassi delle epizoozie.
Art. 2.

Per l'accertamento del fondo di cui nell'articolo precedente il
prefetto nomina una Commissione composta: del delegato del te-
soro, del ragioniere capo della prefettura, del veterinario provin-
ciale, e di un membro della Camera di commercio, scelto fra gli
agricoltori della Provincia.

Art. 3.
L'ammontare delle somme spettanti al Ministero per l'agricol-

tura e al Ministero dell'interno, af sensi dell'art, 1°, sarà versato
in tesoraria con imputaziono al bilancio dell'entrata.
Con decreto del ministro del tesoro, in base alla esibizione delle

quiefanze di eseguito versamento, la quota destinata a disposizione
del Ministero per l'agricoltura sarà devoluta al capitolo 00 dello



s¾tordi firoviisione della seesa dello stesso Ministero, ed ai corri-
15DbudontilhabitoH tidwHanePnïWhdeCO¾SiÝI.
La quota destinata a disposizione del Mimstero delFinterno sata

invece versata in aumento del fondo di rléerva per le egizoozie di
ont aFart 104 del testo unico delle leggi sanitarie approvato com
&dèoreto 1• agostá 1907 à 63ôf

Nelle successive erogazioni 11 Ministero per l'agricoltura e quello
dólPitterno- terranno prdsenti, con il criterio della proporzionalità
deLeontribu(o, rispettivamente, le esigenze delFindustria zootec-
nica e quelle della profilassi delle episootie nelle varie Provincio.

Art. 5.
Qualora allo sdadere dell'esereizio finanziario' 1919-980 non si sia

ricostituita l'aisicurastboe obbligatoria per i daant|derivati dai se-
4Witri per ragioni d'jgtene delle carsi di bovinimace11ati, il 10 0¿0
dÏ eui all'arti 1 sarà devoluto, nel molo indicato all'art. 3 prece-
dente, in parti uguali fra 11 Ministero di agricoltura o il Ministero
dell'interno.

Ordinisme che il presente deeret ,
munito del sigillo

doHá Stato, sia inserto nellstraäoolta nfaciale delle leggi.
e dei decreti del Regno d'Italia mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare-
' Dato a anŸAtma diáldíbri addi30 agosto 1919:

VITTORIO EMANUELE.
NrrTI - Fsanws -- Visocom -- SCHAN2ER.

Visto, Il guardasigilli: MonTARA.

fi numero 1788 della raccolta ußteiaia deus gaççg e dei decreti
der asyno contiene a seguente deerste :

VITTORIO EhfANUELE III
pr grazia di Dio e per voloath della Nazione

RS D'ITALIA
In-virtindei poteri conferiti al Governo del Re con

la legge 22 maggio1915, a ~671;
Udíto il Çgnaiglio dei miniëtri:
StilÏa pgoppsia dei mÛiishi di grazia e giustizia e

dei ulti, della guerra q della marina, di concerto con

quello delle flaanze :

AMiamo "decretato e 'decretiamo :

Articolo unico.
Il decreto Luogotenenziale 24 giugno f915, n. 903,

contenente disposizioni relative al matrimonio dei mi-
litatis durante la guerra è abrogato. '

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, siatinserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
sýetti di'ostefvarlo'e di farlo osservare.

Úato a Roma, addì 11 settembre 1919.
ŸÌTÌÒRIO EMANUELE.
Niort - MonTax - ALaatcci - Seem -

TEDESCO.
Visto, Il guardasigilli: MORTARA.

15 usero 1728 deMa raccolta úffléiàie delis leggi e dei decreti
det gno congi¢ns il seguento decreto :

VIT¶ORIO EMANJJELE III ,

per graala di Dio e per volAntà deRa liazione
RE D'ITALIA

In virtil dei poteri straordinari conferiti dalla legge
22 maggio 1915, n. 671;
Visto il dooreto Luogotenenziale 1° ottobre 1917, nu-

mero 1769, che modifica, per la durata della guerra e

sino a sei mesi dopo la conclusione dela pace, il prezzo
della iiiserziõni nel Foglio degli gnnunzielegali delle
Prévincie, stabilft/da10art.ff5 delle iskiisiëtii spettali
lier l'esecuzione della legge 30 giugno 1870, n. 8195,
apþovate con decreto Ministefiale 25 magglo I893;
Udito- il Consiglio dei miniatti:
Stilia proposta del Nostro ministroisagretario di Stato

per gli affarl dell'interno, presidente del Consiglio dei
mhilstri; di concerto col ministro dèl tesoro ;
Abbiatno dgeretato e decretindio :

Art. 1.

Fino a tutto l'anno successivo a quello in cui sarà
pubblicato il trattato di pace, il prezzo delle inserzioni
nel Foglio degli annunzi legali delle Provincie, stabilito
dall'art. 15 delle istruzioni speciali, approvate con de-
oreto Ministeriale 25 maggio 1895, per l'esecuzione della
legge 30 giuglio 1876, n. 3195 e modilleàto del decreto
Luogotenenziale 1° ottobre 1917, n. 1709 elevato per
oget linen :

i* a centesimi quaranta por le primo· pubblien-
zion1:

2° a centesimi trentacinque per le pubblicazioni
successive.

Art. 2.

För gli annunzi indicati nell'articolo i7 delle iatra.
ziqui anzidette, i prezzi di cui all'articolo precedente
solio ridotti alla metà.

Art. 3.

Il presente decreto andra in vigore nel giorno della
sua-pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnqüe
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma addì 10 agosto3919.
VITTORIO EMANUEILE.

Nrm - SCHANZER.

Nisto, 18 guardasigißi: MORTARA.
9

15 numero 1610 della raccolta ugiciale depe ispgi e dei ereti
fel Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotonente Generale di Súg MãestA .

VITTORIO EMANUELE- Ì$
por grazia di Dio e per voloath della Basione

RE D' ITAÚA
In virtù dell'autorita a Noi delejlita
Sulla proposta del ministró=sdgýetgio di Stato per

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Sono istituiti in Bologna due nuovi Uffici del megistro, che assu-

meranno la denominazione di:
Ulfleio degli atti'pubblici e demanio;
Ufflcio degli atti privati ed ammende.

L'attuale ufficio del bollo e demanio di Bologna, assumerà la de-
nominâzione di Uffleio del bóllo.

Art. 2.
L'utiloio degli atti cM!i di Bo'ogna è soppt esso.



È pure poppresso l'ufficio di registro di Up.tica.
Art. 3.

11 domlike di (Jsticat aggregato il distretto dei vari uflici1i
registro 'di Palermo, secondo gli attuali distihti servizi ad essi as-
segnati. '

Art. 4.
Le attribuzioni degli uffici di registro di Bologna sono que11e ri•

sultanti per ciascuno d'essi dalla unita tabella, vista, d'ordine
Nostro, dal ministro segretario di Stito per le finanze.

Art. 5.
Ai sensi e per gli effetti del penultimo colgma dell'art 25 del

regolamento per il personale delle tasse sugli affari, approvato con
R. deereto 18 marzo 1909, n. 158, la media delle riscossioni degli
uflici infradescritti viene determinata, in via preguntiva, come

segue:
a) per l'Ufficio degli atti pubblici e demanio:

amministrazione delle tasse sugli affari e .del demanio lire
1.903053,42;

amministrazione del fondo per il culto e del fondo di benefl-
canza. e religione fire 23.982,57';

b) per l'Ufileio degli atti privati ed ammende L. 1.849.526,93;
c) per l'UfIloio del bollo L. 3.807.238,88;
d) per l'Uílicio delle successioni ed atti giudiziari L. 2.280.611,77.

Art. 6.
Il presente decreto andrà in vigore col 1° ottobre 1910.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-
gillo dallo Stato, sia inserto nella raccolta ufficialer.delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque Spetti di osservarlo e di fér.lo osservare.
Dato a Roma, addì 8 giugno 1919.

TOMASO DI SAVOIA.

Visto, Il guardasigilli: MoRTARA.
ATTI^PUBBLICI E DEMANIO.

Ramo di servizio.

§ 1°.
Atti pubblici (e i diritti catastali o di archivio relativi).
Credito fondiario.
Diritti di segreteria.
Bollettario (tasso complementari e sdppletive sugli atti pub-

blici).
Diritti per inserzioni.
Tassa per la monta stalloni.
Archivi di Stato.
Eatrate eventuali per i servizi suddetti.
Marche per cáncessioni novernative venduto a mezzo dei distri-

butari secondari.
Rendite del demanio.

§ 3°.
Valori bolati venduti a mezzo dei distributorisecondari-come

da elenco.

Capitali del demanio.
Aziende diverse.
Fondo per il culto e di benefleenza.
Demanio forestale.
Decimo sul prezzo di macchiatico.
Fabbriedria di San Petronio.

ATTI PRIVATI E -AMMENDE.

Ramo di servizio. .

§ 1°.

Atti privati ed autenticati ed atti esteri (eli diritti catastali o
di archivio relativi).

A(Iltti scritti por atto privato.
Affitti verbali.

Certiûcati catastali.
Decirro aggiunto.

Bellettario (tasse complementari e suppletive sugli atti privatip
Marelle per concessioni governative venduto ai distributori sea

condari.
Marche per pesi e misure.
Tassa varie.

Entrato eventuali per i servizi suddetti.
Bollo a debito - ramo penale.

§ 3'.
Bollo sulle sentenze penali.
Multe penali.
Spese penali.
Valori bollati venduti a mezza di distributori secondari - some

da elenco.
Cassa di previdenza.

BOLLO.

R1mo di servizio.

§ l°.
Visto par ballo.
Punzone ed altre tasse di bollo.
Tasse ia surrogazione.
Tasse di bollo sui teatri.
Licenze di,caccia e porto d'armi.
Cinematografi.
GioielH.
Profumerie e medicinali senza impiego di fascotte bollate.
Conti delle trattorie ed altri esercizi.
Tramvie.
Tasse scolastiche.
Eutrata eventuali per i servizi suddetti.

§ 3°.
Valori bollati Venduti direttamente per.cambiagi e Inarche re.

Iative e per applicazione di marche da bollo per Rimensione sulle

produzioni ed altri atti.
Marche da bollo sui conti delle trattorie ed altri esercizi.
Faseette bollate per profumorie e medicinali.
Biglietti per cinomatografi.
Polveri piriche.

SUCCESSIONI ED ATTI GlUDIZIARI.
Ramo di sermgio.

§ 1°.
Successioni e diritti catastali relativi.
Manimorte.
Atti giudiziari e diritti catastali e di archivio relativi.
Bollo spéciale,sui provvedimenti e sentenze.
Tasse a debito - ramo ciyile.
Concessioni governative a camp."
Coucessioni governative marche.
Entrate eventuali per detti servizi

§ 2°.
Autoyeicoli.

§ 3°.
Valori bollati venduti a mezzo dei distributori secondari come

da elenco.
§ 5 .

Multe civili.
Spese di giustizia civile.

Annotationi.
La vendita delle fascette bollate per profumerie e specialità mem

dicinali, dei biglietti per cinematografi e delle marche per Je pol-
veri piriche compete esclusivamente all'Utficio del bo1Io, anche per
la distribuzione secondaria.
Colupete pure esclusivamente allo stesso Ufficio la vendita al

pubblico, esclusi i distributori secondari, della carta per cambiali
e delle relative marche.
E anche attribuzione del medesimo Ufficio l'applicazione, con an-

nullamento a timbro a calendario, delle marche da bollo per di-
mensione.

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogototiente Generale di S. M. il Re:
Il ministro sapretariu di Stato per le pagnge: MEDA.



2876 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' II'ALIA

MINISTERO DEL TESORO
Direzione generale del Debito pubblico

(Elence n. 11). 1a Pubblicazione.
Si diehiara che le rendite Igguenti, per errore occorso nelle indlearaoni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-

blieo,vennero intestato e vinoolate some alla colonna 4, mentrecaà dovevano invece intestarsi e vincolarsi oome alla colonna 5, es-
sendo queße ivi risultanti je Vere indinazioni dei titolari deHe rendite stesse :

. Ammontare

Debito 5 ¶ della rendita Intestazione da rettilloare Tenore deBa rettifica
mp annua

I S
.

3 4 . 5
&

3.E0 */, 4830ô 59 50 diampaglia Aconzio fa Antonio, dom. a Mon- Ciampaglia Aconzio fu Ascanio, ecc., come

telapiana (Chieti) contro

> 731838 24 50 Giustapace Matilde fu Giuseppe, minore, Giustapace Clotilde fu Giuseppe, ecc., come
sotto la patria potestà della madre Ghioni contro
Maria di Rodolfo, ved. di Giustapace Giu-
seppe, dom. a Monticello (Como)

> 734839 17 50 Giustapace Ercole eMatilde fu Giuseppe, ecc., Giustapace Ercole e clotilde fu Giuseppe, ecc.,
come sopra come contro

Cons. 41378 :200 - Rapisarda Carmela fu Vincenzo,nubile, do- Rapisarda Maria-Concetta-Carmela fu Vin-
5 °/, miciliata a Linguaglossa (Catania) cenzo, ecc., come contro

350 0¡O 423038 1750 - Bossi Pasquale, Pierina, Eufemio ed Ade- BossiPasquale,Enrichetta-Pierina, Ignazio-
er 436914 245 - laide di Vittore, minori, sotto la patria Eufemio, ed Adelaide di Vittore, ecc.,

3,75 Og0 442058 115 59 potestá del padre e prole nascitura del come contro
detto Bossi Vittore, nel ventennio dal
giorno della nascita del detto Bossi Eu-
femio, dom. in Galliate (Novara)

> 675531 105 --- Bossi Pasquale, Pierina, Eufemio ed Ade - Bossi Pasquale, Enrichetta-Pierina. Ignazio-
laide fu Vittore, minori, sotto la patria Eufemio ed Adelaide, ecc., come contro
potestý della Appendino Domenica fu
Giacomo, ved. Bossi, dom. in Galliate
(Novara)

A term al dell'a,t. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con 8. deereto 19 febbraio 1911, n. 298, si difada
ehinnque pose i avervi interesse che, trasoorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notin-
cate opposizioni a querta Direzione genersle, le intestazioni anddette saranno come sopra rettincate.

Roma, 13 settembre 1919. 4 da-attora gene+•ale: GARRAZEL

(Elenco n. 12). in Pubblicazione.,

81 diohiara che le rendito seguenti, per errore osoorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
Tennero intestate e vincolate como alla colonna 4, mentreché dovevano invece intestarsi e vinoolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indioazioni dei titolari delle rendite stesse:

Intestazione da rettificare Tenore della rettifica

1 2 3 4 5

?,50 010 .525713 52 50 Barolo Ernesto fu Giuseppe, minore, sotto Barolo Giovanni Battista Ernesto fu Giu-
la tutela <bF attini Ernesto, dom. a Bor- seppo, minore, ecc., come contro
gonovo, frazione di Bardonecehia ((To-
rino)

8876 7 105 - Rastelli Medardo di Pietro, dom. a Santo Rastello, ecc., come contro
Stefano, frazione del comune di Vento-
tene (Napoli), vincolata

> 718405 35 -- Ferrari Anna di Luigi, minore, sotto 11 pa- Ferraro, ecc., come contro
tria potestà del padre, dom. la Napoli

Consolidato 57612 125030 - Nicoletta Francesca Metilde di Michele, nu- Cipollina Nicoletta Francesca Metilde, no-
5 0l0 bile, dom. a Genova bue, dom. a Genova

A termtat dell'art. I del regolamento generale sul Debito pubblico, aper>vato con R. decreto 19 febbrais 101, a.298, si diffita
ehtonque possa avervl interesse che, trascorso na mene dalla data della pritra pubinicarone di questo avviso, ove non alexo a,ate
actificate opposizioni a questa Direzione generale, le latestazioti suddette saranno come sopm rettiûoate

Roma, 19 settembre 1919. 13 direttore generale: GARBAZE
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REGNO D'ITALIA

lVÏIl\TISTERO DELL'IlkTTERNO

Direzione generale della sanità pubblica

Bolletiino sanitario settimanale del bestiame n. 35, dal 25 al 31 agosto 1919.

de e ni
de s le

de e in al

50&¥meiA claceleARIO PROVINCIA CIRCONDARIO

Carbonchio ematico; ßegue: Afta epizootica.

Alessandria . . . Casale Monferrato .
-

1 - 2 Bemyanto. . . Benevento. . . . .
1 - 3 -

Bergamo . . . . Bergamo . . . . .
- S - 2 Cerreto Sannita . .

2 - 5 3

> Treviglio .
. . . 1 - I S.. Bartolomeo in 6. 2 - 4' -

Brescia . . . .
. Brescia . . . . . . 1 - 2 - Bergamo . . . Bergamo . . . . . 14 2 67 4

> Verolanuova . . . -
1 .- I » · Clusone

. . . . .
1 - 1 -

CamŠobasso . . Latino . . . . . . I - 1 - Bologna , , , Bologna . . . .
. . 34 2 349 70

Catania (a)) . . . Acireale . . . . .
-

1 - 1 Imola
. . . . . .

6 - 222 17

Como . . . . . . Varese. . . . . . . - 1 - 2 Vergato . . . . . .
8 2 124 6

Cuneo . , , , . Cuaeo . . . . . .
- I

.---
I Brescia

. . .
Breno

. . . . .
1 - 1 -

liirenze . . . . . San Miniato . . . - 1 - I Brescia
. .

. . . 10 - 26 -

Messina . . . . . Patti . . . . . . . - 1 - I Chiari . . . . . .
2 - 3 -

Novar.a..... Biella....... - 1 - I Saló ....... 5 - 7 -

Novara
. . . . - .

- 1
- Verolannova . . .

3 - 9 -

Perugia (a) . . . Rieti
.

. . . . . . - 1 - 1 Caltanissetta
. . Caltanissetti . . .

1 - 1
-

Roma . . . . .
Velletri . . . . . .

1 - 1 Campobasso . .
. Campotasso . . . , 54 - 26 2

Torino . . . . .

Ivrea . . . . , . .
- 1 - I Isernia

, , , . . .
l - I --

Larino . . . . . .
1 -.. 2

4 13 5 15
Caserta

, , ,
Caserta . . , ,

, .
-

1 - 5

Cax•bemehle sintomation Nola
.
. . . . .

.
- 1 - 1

Cuneo . . . . .
Ealuzzo . . . . . . -, 1 - 1 Piedimonte d'Alife. - I - 2

Ferrara . . . . Ferrara . . . , ,
1 - 1 - Chieti

, . . .
Chieti

. . . . . . ,
5 8 49 28,

Grosseto . . . . Grosseto1 , . . . .
- l - 2 e Lanciano. . . . . .

7 2 145 13

Torino . . . . . Torino . . . . . .
- 1 - I a Vasto

. . . . . . .
- 2 -

,
11

Vicenza...., Vicenza...... - 1 - 1 Como...... Como....... 7 2 35 4

--- Lecco . . . . . . .

5 - 11 -

1 4 1 5 Varese
.

. . . . .
3 1 20 l

Atta epixeetten Cosenza (a) , Castrovillari . . . .
10 - ,

29 -

Alessandria . . Alessandria . . . . - I
Cosenza . . . . . .

1 - i 2 -

Asti........ ] -
Prola....... 5 - 20 -

Tortona . . . . , 1 -
Rossano • • • • • . 2 - 14 -

Ánaona . . . . . Ancona . . . . . .
i - 4

Cremona . , ,, ,
Casalmaggiore . . . 2 - 3 1

Aquila degli Abr. Aquila . . . . .
4 - 23

Cremona.
. . . . .

...-- 1 .- I

» Cittaducale . . .
.
- 2 - 2

Cuneo . . . . . .
Cuneo .

. . . . . ,
3 .- 23 2

Arezzo . . . . . Arezzo . . . . . . 7 2 20 26 a Mondoyl - . . . . . 2 - 3 -

Ascoli Piceno . . A4coli Piceno . . .
7 -' 76 10

Ferrara
. . . . .

Cento . . . . . . . 2 1 6 7

Avellino· · · · · Ariano di Puglia. .

1 - 4
Comacchio

. . . . 2 - 24 -

Avellino . . . . .
( - S

Ferrara .
. . . . . 8 1 210 81

S. Ang. Lomb. . .

- 1 - 3
Firen.

, , , . .
Firenze . . . . . .

29 1 82 10

Bari delle Paglie. Altamura , , , , ,

I - 2 -

Pistoia. . . . . . .
I 1 6 3

Bari . . . . , , .
3 I 32 17

a . Rocca S. Casciano .
3 - 54 18

Belluno (R) . .
- Belluno

.
. . , , .

2 2 5 4
> S. Niiniato .

. . . .
9 l 28 6

Feltre . . . , , .
2 - 3 1 0711 • • • , . .

Cesena
. . . , , ,

1 - 1 ,

Pieve di Cadore .
2 - 6 , -

Forlf.
. . . . . . .

2 3 9 3

Rimini . . . . . . I ·-· 12 -



MURW .

\ Numero
Nuniero

delle stalle

,., . ---

, y umero

dei comun o paseoh

Numerd
telha strale

infètti
infetti

Segue: Affa sylt.oodea Segue: Afta epitootica,

Genova (a) . . . Albenga . . . , .
1 - 11 2 Reggio di Cal. (a) Palmi . . .

. . .
1 - 1 -

Chiavari.
. . . . . - 1 ..... 3 , Reggio di Calabria. 4 - 23 -

Genova . . . . . - 3 -- 7 Reggio Emilia Guastalia . . . . .
10 I 29 11

Savona . . . . . . 1 1 1 4 Reggio nolPEmilia. 12 2 49 13

Spezia • • • - · , -- 1 - 3 Roma
.
. . . .

Roma . . . . . .
1 - ; -

Grosseto . . . . Grosseto . . . . . . 11 - 102 7 Viterbo . . . . . .

1 - 1 -

Lecce . . . . , ,
Brindisi

. . . . . . 1 - 1 - Rovigo . . . . .
Adria . . , , . , ,

4 - 15 1

Gallipoli , . . . ,
_ y - I Rovigo . . . . . .

24 2 144 52

Taranto . . . . . . I
...

1 - Balerno . . . . . Campagna . . . . . 2 - 4 -

Livorno . . . . .
Portoferraio

- • ·
-· 1 - 1 Sala Consilina . ,

2 1 7 1

Lucca . . . . .
Lucca • • . . . . . 5 2 24 8 Salerno

. . . . . 1 - 2 --

Macerata
. . . Calderino

. . . . . 2 I 4 ll Valla delle Lucania - 1 - S

Mantova . . . Mantova . . . . . 15 5 461 97 Siena (a) . . . . Montepulciano . . . 2 - 3 ....

MilAno. . . . . I,odi . . . . . . . .
1
-

1 - Siena
. . . .

. .
. 15 2 1()7 19

> Milgno. . . . . . .
1 - 1 - Sondrio . . . . .

Sondrio . . . . . .
5 1 8 1

Modena . .
.

.
Mirëndola . . . . .

6 i 54 11 Teramo . . . . .
Penne . . . . . . . 2 3 2 18

a Motiona . , , . . .
14
-

137 29 Teramo . . . , , .
4 1 5 7

Pavullo nel Frign. 8 1 43 6 Torino . . . . .
Aosta . . . . . . . 2 - 14 2

Napoli (a) . . . . Casjellammare di St. "

4 i 10 6 Ivrea
. . . . . . . 8 4 21 8

> Napoli . . g . . . 1 - 1 2 Pinerolo . . . . -

5 4 16 14

Novara
, . . . . Biel)a • ·

· · · · ·
- 1 .... I Susa . . . . . . .

7 4 18 25

Domodossola
. . .

1 - 10 -

' Torino . .
.
. . .

8 8 67 23

Verpelli - . . . . 1 - 4 1 Treviso . . . . .
Treviso . . .

. . .
16 15 19 33

Padova
. , , , . Padova • • - . . . 11 22 18 56 Venezia

. . , ,
. Chioggia . . . . .

1 - 14 -

Parma,
, . . . . Borgo San Donnino 9 2 62 40 Venezia

. . . . . 23 7 57 58

Borgo'aro . . . . . 2 - 8 15 Veress
. . . ,

Veroam
. . , ,

, .
9 8 Il 20

Parma • • . . . . 8 2 40 85 Vicenta . . . . . Vicenza . . , , , ,
6 - 18 1

Pavia
. . , , , Mor,tara . . . . . 3 - 8 -

Pa la . , , , , , 4 I 5 l
611 161 4155 l?!3

Voghera . . . . , , y _ 10 3 Makttle infettive del suini.

Perugia(a) , , , Foligno . . . . . . 2 - 12 4

Orvieto · · · · · . 2 -
4 10

Ancona
. . .

.
Ancona , . . . , , I - 22 -

Perugia .
.
. . . .

5
- 22 6

Arezzo . . . . .
Arezzo

. . . . . .
1 - 5 2

RieÀ
· · · · . . . 2 - 20 9

Ascoli Piceno . .
Ascoli Piceno . . .

- 5 - 23

Spoleto . . . . . . 3 I 27 12
Bergamo. , , ,

,
Bergamo . . . . .

- 1 -. I

Terni · · · . . . . 2 - 5 8
Campabasso . . . Campotasr.o . . . .

1 - 2 I

Pesaro e Urbino Pesaro . . . . . . i _ i _

Cosenza (a) . . .
Cosenza . . . . .

2
- 23 4

Urbino . . . . .
,

12 3 31 11
Ferrara . . . . .

Cento . . . . . . .
1 I I i

Víacema
. . . .

Fiorenzuola d'Arda 13 - 274 40
Ferrara

. . . . . .

- 1 - 1

> Piacenza
. . . . . 19 1 4 340 8

Firenza
. . . . .

Firenze . . . . . .
1 - 8 2

Pise . . . . . .
Pisa

. . . . . . . 8 6 33 29
Forli . . . . . . Cesona.

. , .
. . .
- ] - I

, Voltérra· . . . . .
3 2 9 6

* Forli . . . . , . ,
I I I ¡

Potenza(a) . . . LagonegrC· · · · · 102 - 33 -

Idaceraia . . .
.
Camerino

. . . . .
1 - 4 4

Matera
. . . . . .

7 - 35 -
Perugia (a) . . . Terni

. . . . , , .

1 - 4 1

Meld ....... 6 - 12 -
Pisa....... Volterra...... I

- I
-

Potenza . . . . . . 16 - 44 -

Potenza (a) . . Lagonegro .
. . .

1
- 1 -

Ravenna . , , .! Faenza. . . . . . .
2 - 9 3

* Potouza . . . . . .

3 - 3
-

|Lugo........ I I 2 1
Roma...

.. Viterbo
.....

1
- 1 -

.

Ravenna.
. . , , .

2 - il 3
DAG

.
. . orino

.
.
.

.

- 1 - I

Reggio di Cal. (a) Gerace Mar na
. . 1 - 1 - is 6



Numero N,amero
Numero

delle staße
Numero delle ataBa

det ni detacomani

PROVINCIA IRCONDAIÙÒ ROYlÑCIA 01RdodûARI

Norwa. Barbone det bufalli

Foggia (a) . .
. Foggia . . . . . . 1 - 1 - Salerno . . . . . Campagna . . . . . | - \ l - | l

Potenza (a) . . . Potenza . . . . . 1 - i ....

Oelera del polli.
Torino . . . .

.

Totino. . . . . . . - 1 - 1

Ferrara. , , . .
Ferrara

. . . . . .
- 2 - 2

2 1 2 1 híantova . . .. .
Mantova

. . . . .
- I -- I

Warmine eriptoeoeoler.
Moilena . . . . . Modena . . . . . .

- 1 - 1

Perugla (a) . , . Foligno . . . . . . ,
1 - 28 10

Bari delle Puglie. Bari . . . . . . ,
1 - 1 1 > Orvieto . . . . . .

1 - 22 10

Caltanissetta . . Caltanissetta . • .
- 1 - 2 Placen2a . . . .

Fiorenzuola d'Arda - 1 - 2

Sampobasso . . .
Isornia . . . . . . l .... 1 _

Ravenna . . . . Faenza . . . . . .
1 - 1 -

NapolQa) . . . . Napoli. . . . . . .
- 1 - 1 5 51 26

Piacenzp . . , ,
Piacenza . . . . .

- 2 - 2

Ráina...... Rorna....... 1 - 1 -
Egerbo eoitale maaligne.

Verona . . . . . Verona . . . . . .
- 1 - 1

--- Alessandria
. . .

Alessandria
. . . .

I i - 1 -

3 5 3 7
Cremona . . . .

Cremonas
. . . , ,

- 1 - 2

Mantova
. . , ,

Mantova . . . . . .
5 - 28 -

Rab¾ia pigegaze. . .
. . Fiorenzuola d'Al'dk - 1 - I

Piacenza.
. . . , . 3 - 3 -

Bari delle P. (b) Bari . . . . . . ,
I l 1 1 ,,,,... ...,

Barletta
, , . . , I - 1 1 9 2 32 , 3

Lucca...... Lucca.......; - 1 -- I

Messina . . . . . -Messina . . . .
. .
- I •-. I

Peste aviarl

Verona . . .
. . Verona . . . . . .

- 2 - 2 Vicenza
. . . . , i Vicenza , , . . . .

- 1 - | 1

2 5 2 6 (a) I dail.si riferiscono alla settimaia precedente

(ò) Malattia sospetta.
Ro6ma.

Aqui!a degli ..br. Aquila . . . . . . 3 - 3 .....
ETEPILOGO

Bari delle Puglie. Barl . .
.
. . . .

1 - 1 -

Belluno (a) . . . Feltre . . . . . . .
- 1 - I Rumero - Numero Numors

Campobasso . . Iserni" . , , . . 1 - 2 - dille dei delle

FoggÏa (a) .. . . Bovino . . . . . . 1 - 1 -
N A L A TT I E pretingle comu¤i localit&

Foggia . . . . . . 1 - 2 - con essi di malattle

San Severo . . . . 3 - 5 -

Leece . . . . . .
Taranto

. . . . . .
1 - l --..

Barbouchio emotico . . . . . . . . 13 17 29
Carbouchio sintomatioo . . . . . , 5 5 6

Lucca...... Lucca ,..... - I i

Piacenza . . . .
Piacenza . . . . . 1 - I

Afta epizootles , . . . . .-.-• • • 56 802 5638

Malattie inféttive dei seini , , . 15 2T 119
Pisa....... Pisi ....... 1 - 1 -

Potenza (a) . . .
Potenza . . . . . 1 '

- l -
Morrà . . . . , . , , , , , , . . .

3 3 3

Roma . . . . . . Velle tti . . . : . . 1 - 1 ....

Farcino oriptoeocoleo . . . . . , .
7 8 10

Venezia.
, , .

Venezia . . . . . . 1 - 5 -

Rabbla . . , , . . . . . , , . . .
4 7 8

Rogna .............. 12 18 26

16 2 24 2
Akèààsia contagiosa delle còpre e

dellé pecore . . . . . . . . , ,
1 I i

Barbone dei bufali• · · - . . . . .
I 1 1

Agalassia montaglesa delio sapre e deHe peeore, Colera dei polli . . . . . . . . .
6 8 n

Morbo coitale maligno . . . . . .
4 11 35

Roma (a) . . . . Roma . , , . . . .
1 - I I - Pesto aviaria . . . . . . . . . . ,

I 1 1
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N,ûllettipo, s,anitario del bestiame nelle terre redente dal 4 al 10 agosto 1919

Numerro Numero
Numero delle stalle Numero delle stalle
dei Comuni e pascolii dei Comuni e þaseoli
infetti intetti infeW infetti

blSTRETTo BISTRETTo
0378RNATORITO = BOYERNATORATO E = = 2 =

POLITICO --5 --5 PoLITICO 25¤ .-.* :.5¤ ·-6

Afta episoottea.
Segue: Rogna.

Trehte. . . . . . Ampezzo. . . .
;
. 1 .

- 1 -

Bolzane . . . .. . 8 - 59 9 Venezia Giulia . isino
. . . . . . - 1 - I

Borgo....... 3 - 5 - > Pola ....... 5 - 20 -
Brunico . . . .

. .
Il 1 60 18

> Postumia
. . . . .

9 - 98 -
Cavalese. . . . . . 3 4 54 41 > . Sesana . . . . . .

4 2
'

7 3
Clos .

. . . .. . .
6 I 64 13 > Tarvisie . . . . .

4 - 8 -

Merano . . . . . . 9 1 79 5 » Velosca . . . . . .
6 - 53 -

Primiero . . . . .
2 - 2 - --- ----

Riva , . . . . . .

' 4 A 4 -
151 11 906 41

Rovereto. , , . . .
10 - 36 21

Slandro . . . . . .
17 - 305 12 Malattie infettive del suinL

Tione....... 8 - 17 -

Trento
. . . .

. .
17 - 90 22 Trento

. . . . .
Bolzano . . . . . .

- 1 --.. I

Venezia Giulia Capodistria . . .
5 1 408 g > Mezolombardo . . .

...- I - I

Monfalcone
. . . .

- 2 - 2 > Riva . . . . . . .
2 1 2 1

Parenzo . . . . . ,
2 2 III Ig > Rovereto. . , , , ,

- I - I

Pisino
. . . , , ,

4 - 58 32 Venezia Giulia
. Longatico . . . . .

- 1 - I

Pola ...,,.. 6 - 215 - > Sesana ...... - I .... I

Volosea . , , . , ,
4 - 162 -- 2 6 2 6

120 12 1638 194 Carbonehto statonnatico.

Bogna. Trento . . . . .
Rovereto

. . , , ,
1 - l -

Trento. . . . . . Bolzano , . . . . .
11 - 23 -

> Borgo . . . , , . . 21 - 307 - RIEPILOGO.

Bressanone . . . .
6 - 9 -

Cles . . . . . . .
8 - 33

Numero Numero Numero
dei dei delle

> Mezolombardo . . .
17 - 76 - M A L A TT I E distretti Comuni localitä

> Primiero. . . . . .
3 - 6 - politici

» Riva . .. . . . . . 10 - 109 - con casi di malattie

» Tione . . . . . . .
29 8 114 37

> Trento , , . . . .
I 1 - 1 -

Afta epiootica • • - · ·
· · · · ·

19 132 1834

Venezia Giulia Gorizia . . . . . .
7 - 24 Rogna • • - - • • • • • • • • · · ·

19 162 947

Longatico . , , . .
2 - 3

Malattie infettive dei suini . . . .
§ 8 8

Monfaleono . . . 3 - 8 -
Carbonchio sintomatico . . . . .

I 1 1

Parenzo . . . . . . ,
5 - 7 -

Vainolo ovino
. , , , , , ,

Rabbia.
. . . . .

M I N I STERO Gorso medio del comba

Phu L'INDUSTRIA, IL 00MMEROIO E IL LAVORO del giorno 26 settembre 1919 (art. 39 Codice di commercio
Parigi 115 98 - Londra 41,15 - Svizzera 176,38 - New York

DIREZIONE GENERALE DEL CREDITO, DELLA COOPERAZIONE 9,69 - Gro 163,15
E DELLE AB8tcURAZIONI PRIVATE

MediaMdeloonso1Matinege2xiats te be i inelle Bone

CONSOLIDATI
Con godimento
m corso

3 50 */o netto (1906) . , ,
86. 14 ....

3.50 "|, netto (1902) . . .

3 °/a lordo , , , , , , .

5°j.netto......,4 03.51 ....

IL MINISTRO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Veduto 11 decreto-legge 2 seitembre 1919, n. 1652;
Veduto il regolamento generale universitario approvato col Regio

decreto o agosto 1910, n. 796;
Deereta:

Sono aperti i concursi per professori straordinari:
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A) nelle faeoltà di giurisprudenza :

1. Alla cattedra di diritto ecclesiastico della R. Università di
Sassari.

2. Alla cattedra di diritto commerciale della R. Università di
Sassari.

3. Alla cattedra di filosofia del diritto della R. Università di
Cagliari.

4. Alla cattedra di diritto costituzionale della R. Università di
Cagliari.

5. AIIa cattedra di diritto amministrativo e scienze dell'ammi-
nistrazione della R. Università di Cagliari.

6. Alla cattedra di diritto civile della R. Universitå di Mes-
sina.

7. Alla cattedra di diritto romano della R. Università di Mes-
sina.

8. Alla cattedra di diritto internazionale della R. Università di
Bassari.

9. Alla cattedra di diritto e procedura penale della R. Univer-
sità di Messina.

B) nelle facoltà di medicina e chirurgia:
1. Alla cattedra di patologia speciale chirurgica della R. Uni-

versita di Messina.
2. Alla cattedra di anatomia umana normale della R. Univer-

sità di Sassari.
3. Alla cattedra di medicina legale della R. Università di Ca-

gliari.
4. Alla cattedra di anatomia patologica dolla R. Università di

Sassari.
5. Alla cattedra di clinica medica della R. Università di

Messina.
6. Alla cattedra di clinica ostetrica della R. Umversità di

Messina.
7. Alla cattedra di materia medica e farmacologia della Regia

Università di Cagliari.
8. Alla cattedra di igiene della R. Università di Cagliati.
9. Alla cattedra di patologia generale della R. Università di

Sassari.
10. Alla cattedra di clinica pediatrica della R. Università di

Messina.
11. Alla cattedra di zoologia e anatomia comparata della Regia

Università di Sassari.
12. Alla cattedra di fisiologia della R. Università di Sassari,
13. AIIa cattedra di clinica oculistica d,ella R. Università di

Cagliari.
C) nelle scuole di farmacia :

1. Alla cattedra di chimîca farmaceutica della R. Università
di Cagliari.

D) nelle facoltà di scienze fisiche, matematiche e naturali:
1. Alla cattedra di botanica nella R. Università di Cagliari.
2. Alla cattedra di chimica generale della R. Università di Mes-

sma.

3. Alla cattedra di fisica della R. Università di Messina.
. 4. Alla cattedra di mineralogia della R. Università di Cagliati.
5. Alla cattedra di analisi algebrica e. geometria analitica della

R. Università di Cagliari.
6. Alla cattedra di analisi infinitesimale della R. Università di

Cagliari.
7. Alla cattedra di meccanica razionãIe della R. Università di

Messina.

E) nelle faeoltà di filosofia e lettera:

1. Alla cattedra di storia comparata delle lingue classiche e

neo latine nella R. Università di Messina.
2. Alla cattedra di storia moderna della R. Università di Mes-

Slüß.

3. Alla cattedra di letteratura greca della R. Università di

Messina.
4. Alla cattedra di pgdagogia della R. Università di Messina.

5. Alla cattedra di filosofia morale della R. Universita di Mes-
61RK.

F) nelle scuole di applicazione per gl'ingegneri :

1. Alla cattedra di costruzioni stradali e ferroviarie della Re-

gia UniversiiÀ di Pisa.
2. Alla cattedra di meccanica applicata alla macchine della

R. Università di Pisa.
3. Alla cattedra di architettura tecnica della R. Università di

Pisa.
I concorrenti dovranno tae pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carta bollata da lire due entro novanta giorni dalla
data della prima pubblicazione del presente ayyiso nolla Gaxxetta

uf}iciale del Regno e vi dovranno unire:

a) una esposizione, in earta libera e in cinque copie, della
loro operosità scientifica ed eventualmente didattica;

b) un elenco, in carta libera e in sei copie, dei titoli e delle
pubblicazioni che presentano;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste altime in cin-
que esemplari; sarà consentita la presentazione di un minor nu-
mero di esemplari solo quantlo si tratti di lavori pubblicati da
molto tempo ed esauriti in commercio ;

d) il loro atto di nascita debitamente legalizzato.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati, e fra questi deve es-

servi almeno una memoria originale concernente la disciplina che
ò oggetto della cattedra messa a concorso.

In nessua caso saranno accettate bozze di stampa.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'Ammi-

nistrazione governativa devono inoltre presentare il certificato pe-
nale di data non anteriore di ol6re un mese a quella del presento
avviso.

Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno dopo il
giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autoritå

scolastiche locali od agli uffici postali o ferroviari. e non saranno

neppure accettate, dopo il giorno stesso, pubblicazioni o parti di esse
e qualsiasi altro documento.
Le domande con i titoli accademici dovranno essere inviate al

Ministero in piego separato, e sui pacchi o faseette contenenti le

pubblicazioni, oltre l'indirizzo, dovrà essere indicato il cognome del

concorremit e il concorso cui prende parte.
I candidati çompresi per ciascun concorso nella terna di cui al-

I'art. 20 del testo unico delle leggi sulPistruzione superiore 9 otto-

bre 1910, n. 795, potranno essere nominati soltanto alla cattedra

posta a concorso o eventualmente a cattedre della stessa disciplina
vacanti in altre Universifà per lo quali siano banditi concorsi, con
il presente avvise, per la stessa facoltà o scuola,
Si osserveranno, per ciò che concerne la durata di validità della

terna e le modalità per la nomina dei designati secondi e terzi, le
• norme di cui all'art. 21 dello stesso testo unico e all'art. 35 del re-

golamento generale universitario.
I candidati, i quali abbiano conseguito la nomina in base ai ri-

sultati dei concorsi di cui trattasi e secondo le norme di cui al

opmma precedentanon potranno essere trasferiti a cattedre va-

canti la altre Università se non alle condizioni che essi abbiano

effettivamente insegnato senza interruzione almeno per la durata
di un anno scolastico presso l'Università in cui siano stati nomi-
nati e che alle cattedre,da essi occupate si possa provvedere in

tempo utile mediante titolare o col risultato dello stesso concorso

o negli altri modi consentiti dalla legge.
Qualora si faccia luogo alla nomina dei secondi e dei terzi dei

designati in ordine di graduatoria nei suddetti concorsi, i nominati

non potranno a loro volta essere trasferiti a cattedre vacanti in

altre Universitå se non alle condizioni di cui al comma prece-
dente.

Roma, il settembi;e 1919.
Il ministro: BACCELLI.
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PARTE NOR UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE
CAMERA DEI DEPUTATI

REBOCONTO SOMMkH.IO - Mercoledi, 17 settembre 1919
(Oontiattatsone)

Presidenza del pusidente MARCORA.
BASLINI. Venendo alla questione delle sete, nota che la esporta-

zione ne fu permessa perchè era gutsto il solo mezzo per provocare
quéÏ drenaggio di oro che ci era it¡dispensabfÏe, e per assiourare

lavoro a quelle numerose maestranze.

Ma As§a fu liermessä kläli Caniititb consultivo dopo esplicita di-

ehíntazione del telegato del Ministero della guerra di disinteres -

sarËi delia qadstiorie, e in segnite apatero favorevole del delegato
del Ministero del commercio.
Fu allora che egit poté scrivere in una lettera che la beta poteva

andateMapportätto.
DaÌ Teito, il Comitato coheultivo non pot6 prendere alouna deli-

berazione in ordine alla espóttazione della seta in genere 11ao a

che non intervennerale dààisioniadel €ðmitato interallesto a Parigi
sirdi boapensi da coliced'ére all'Italia.
Peãsfð Ano all'ottobre del 1916 non fu stabilito alcan divieto di

esgottdione. Ma l'oratore non mancó nel frattempo di interessare

questa materia delle esportazioni non la volgeva la responsabilità
dell'intero Ministero. Se non di altro, l'on. Salandra deve alnieno

risliondère del criterio cui si uniformarono i rûpettivi ininistri di
larghoggiare nelle esportazioni per la breve durata che avrebbe
avuta la guet'rg.
Invece l'on. Salandra non ha sentito 11 dovere di dare obiari-

menti sull'indirizzo della politica economica seguito durañte il suo
Ministero.
Concludendo si augura che gli interessi dei lavoratori del riso,

tras:urati dal Governo dell on. Salandra a vantaggio dei risicul-
tori, étano oggi almeno tutelati.
E poichè i lavoratori del riso del Novarese, del Pavese e della

Lomellina sóho in istiopero, fa voti che il Governð intërvenga a
comporre il dissidio con la requisizione del prossimo raccolto, ehe
alesiäurerà un prodotto certaniente maggiore di quello che poásano
dare i risicultori.
Questo atto sarà anthe I amolvimento di una delle tante pro-

Iñesse effe durante la guerra furono fättä at combittenti, e tra
ossi specialmente at contadini, i quali non hanno lesinato alla pa‡¾a
11 löro contfibuto di s«erillei e di sangue.
GIRETTI, relatore della Commissione, respinge la cenÅa ad

essa fatta di essere stata troppo arrendeyolderdi-nón afet intto
il sus dovere.
La Commissiono stessa, in cui efatio rappresentatt tutti i partiti

della Camera, aveva mandato semplicemente amministrativo ; non

aveva lieteri inquisitoriali e giudigiadi. Efes si à trovata unanime

lo autorita competenti perchè vigilassero sulla quantità di casoami
di>4eta chehenivano d;íortate.
Dichiära che non ha nial inteso-di addossare a nessuno le respon-

sabilità che apettano a Ini.
Pesäono essere stati sotantessi errori, ma non puð metterai in

dubblo ehe Popera dell'oratore e quella del Cotnitato da lui presie-
dn6ero ebbe sempre di misk firiteresse sapremo della patria.
Se li Camera crede necessario che ulteriori intagini -siano fatte

damna Conimissione parlantentire, l'oratore non le teme, ed anzi
le desidera, convinto che da esse lišulterà ancorspid luminosament
ehe Foþera del Comitato consultivo fu setapre ed esejusiv¾mente
inspinta al pubblico bäne= (Ayptovásténi a=destra).
WELTitAMI, rilevando un'adcenno fatto ieri circa richieste di

espöttäsidne di rise da patto di doPatati socialisti, osserva che tali
riohfestä, anora perfettamente giustineate dalle condizioni del mer-
cato, farono fatte nel mtrzo 1916 dinanzi al Parlamento ; e tali le-

gittimè richieste sono beh dtYorse dalla sollecitazioni private fatte
netainisteel.
Connätacche dalla relasione della Commissione d'inchiesta risulta

che mentre il Ministero della guerra insisteva perchè non si con-

esdessero permessi di esportazione di riso; i risicultori ricorsero
all'espediente di acontatiláte ingenti quantità di riso nelle stazioni
di confine per costringere lo stestoeMinistero dei trasporti a chie -

dekedi permesso di esportszione, data la speessità di decongestio-
Itgra 11 sortizio ferroviario.
E 1 peralensi, furogo 4nohe conocesi a mesg,o della presidenza del

Consigho.
Daylora la spedulµione che si ibceþi visieultori, in unione een

algggi traficanti, dei nulla osta per 14 esportazione del riso a danno
delle popolazioni. E lamenta che non si sia subito provveduto, no-
aostante le ripetute proteste della €onfederazione dellavoroiarap-
presentaµa dei consumateri.
Si provvido soltånto nel 19.16 quando somincio a sentirsi la de-

f\ciensa del prodotto, sanzionando il divieto assoluto di esporta-
aione del riso e contingentandone il consumo interno. Ma la errata

pohtica seguita nel 1914 e nel 1915 con la larga conconione di
pormessi, cortiusse alla condizione umiliante di dover perûno rifiu-
tase nel 1916 una partita di riso richiesta daUa Francia pei bisogni
del sua esercito.
14 qui la necessità di una larga inchiesta parlamputare cha i,-

vesta tutta la politica delle esportazioni durante la guerra.
-.x ---> --» .... a 2. ,,a e,,,,n-taa i=•i anlPon. Salandra che

nella constatazione dei fatti (Interruzioni) ; le riserve fatte dai
membri socialisti sono semplieeinente teoriche.
Se sono avvenuti abusi e deroghe, cið b stata conseguenza délio

stesao' Wistenia dei permessi duratito if periodo d1 guerra Ma, d'altra
parte, la Commissione aveva come si à detto, un ma,ndato molto
ristretto che le impedita di allargåre le indagini.
Personalmente crede, che una parte degli abusi avvenuti ð do -

Vata allo stato di incertezza, in cui si trovava l'Italia, durante la

nedtralith; e diebiarata la guerra, anehe da parte socialista, si de.
precava il blocco economico contro gli Imperi centrali.
Nota anzi come da, parte social=sta si fosse-richiesto la parteci--

pazione del:e organizzazioni operaie al Comita't>delle esportazioni
e come of gyrebbe dato certamento alaggior adito alle esporta-
zioni nell'interesse det lavoratori.
Ricorda l'episodio del collottuio del ministro Dallolio col ministro

del tesoro relativo alle esportazioni dot casesini per indiç•ae come

il Governo non potesse e limersi, in seguito alle pressioni esercitate
dal far delle deroghe ai decreti d'esportatione.
«La Corimissiotie é stata del resto unaliinië nel constatare le de-
floienze degli organi di controllo defGoVerrio, specialmänteuilitari.
Richiama su ciò l'attenzione del Governo përchapovfëdä a con-

4tatare le eventuali responsabilità.
Noit risponde partie,olarmente a tutte le occuse tatte alla Com-

missione, e 81 lirraits a. rispondere solo ad Alcune.
Per le paste alimentari rileva come dalla loro espot'tazione non

sia venuto danno all'erario; e cosi neppuro da t¡nello del riso; È
necessario accogliere dunque per questa parte le conclusiorii della
relazione del Govertio.
Per ciò che riguarda gli agrumi è stato constatato che essi non

potevano essere adoperati per la fabbricazione dei gas asfissianti.
Quanto alla grossa questione delle sete e dei cascami nelle rele-

zione sono esposto le ragioni per le quali 11 Governo non ha cro-
duto di seguire una politica rigorosa nella loro esportazione.
Cita gli esempi di analoghe disposizioni del Governo francese e

deplora che non si sta potuto concludere un accordo in questa me.-

teria con gli alleati.
Osserva cbe, se Vi fa errore nella politica degli zuccherinel1911,

la Commissione noa ha alcuna osservazione da fare perché ri.
guarda il periodo ante heilum, o d'altra parte la maggiore espor.
tazione di e i è stata 130m verso quelli che erano i nostri futuoi
alleati.

Respinge 1 accusa di pressioni, che si dice siano state fatte
.
sii
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membri della Commissione e riassume la relazione della Commis-
sione riaffermando che essa ha espresso serenamente il suo giu-
dizio, nel quale spera avrà consenziente quello della Camera.
MEDA, per fatto personale, poiché è stato detto che egli, come

ministro, si è rifiutato di sottoporre alla Commissione lettere di
uomini politici, dichiara che non avrebbe mai rifiutato anche let-
tere personali quando attinenti alla materia in esame, e aventi
carattare di documento : ciò che scrisse non potersi fare, era la
comunicazione in blocco e senza ceenita della corrispondenza yr-
sonale dei ministri (laterruzioni del deputato Ciccotti).
Vuole perciò escludere il sospetto che l'Amrninistrazione si sia

rifiutata di fornire i documenti richiesti dalla Commissione.
MODIGLIANI, giustifica l'operato degli onorevoli Quaglino e Mer-

loni, che se si occuparono della materia delle esportazioni lo fecero

per ragioni di interesse generale e non di particolari e privati in-
teressi.
Non ha censurato la Commissione per non essorsi creduta auto-

rizzata ad emettere giudizi, ma l'ha censurata per non esser ve-
nuta alla Camera e non aver .chiesto maggiori poteri per aver

modo di approfondire le proprie indagini e portare completa luce
su tutte le vicende, che riguardano le esportazioni.
Daplora che la Commissione si sia ferinata alle prime difficoltå

delle indagini, che ha lasciato così incomplete; donde la neces-

sità di una inchiesta più piena ed esauriente quale può essere sol-
tanto una inchiesta parlamentare.
Constita che gli onorevoli Daneo e Baslini hanno riconosciuto di

aver errato; rileva però che nè Puno nè l'altro ha risposto all'ad-
debito di aver permesso I'esportazione per via indiretta di materie
che erano di uso bellico, come le sete.
Per questo insiste sulla proposta da lui fatt3 di una inchiesta

parlanientare.
Negarla costituirebbe una offesa a quella veritå e a quella giu-

stizia chŠ tutti ugualmente non possono non desiderare (Approva-
zioni all'estrema sinistraþ
CICCOTTí, rilevando un accenno dell'on. Modigliani, che citò al-

cuni brani di un discorso dell'oratore, dichiarò di aver appoggiato
l'onorevole Salandra quando credette' che avesse bene agito e di
averlo combattuto quando la di lui condotta non gli parve con-
forme agli interessi del pyese. E cio perehh egli, l'oratore, non si
è mai considerato ligio ad alcan uomo o ad alcuna parte, ma sola.

mente devoto alla causa della verith o della giustizia.
Chiaris e poi il signiñeato del discorso dell'oratore ricordato

dalFon. Modigliani, dimostrando insussistente la contraddizione in
cui pretese di coglierlo lo stesso on. Modigliani.
NITTI, presidente del Consiglio dei ministri, ministro dell'in -

terno, nota che 11 Goverpo non si trova di fconte ad una proposta
concretg.
Iticonesee però che le conclusioni della Commissione sono inne-

gabilmente gravi e nessuno può nasconderselo.
AlÏ'on. Modigliani ohe invoca una inchiesta parlamentare, os·

serva che secondo il regolamento, una siffatta proposta non può
essere deliberata con un ordine del giorno, ma deve seguire la
procedura dei disegni di legge.
Ora nort bisogna dimenticare che la Camera dovrà fra pochi

gional chiudere i suoi lavori e che col 28 ottobre fmirà la sua esi-

stenza legale, nè alcuno potrebbe seriamente pensare a prorogarla
ulteriormente. Cosicchè mancherebbe anche il tempo necessario

per deeldere l'inchiesta atoministrativa.
Ritiene poi che m questa materia sia conveniente non pregiudi-

earo quello che dovrà fare la nuova legislatura.
Dichiara peroiò che, per à.ueste regioni ,di procedura, 11 Governo

non può accettare l'ordine del giorno.
Prega quindi l'on. Modigliani di non insistere nella sua proposta.

E così pure lo prega di non insist,ere nella domanda di votazione
nominale.
Poichè l on. Modigliani ha detto che della guerra dobbiamo rile-

vare tutti gli orrori e tutti i delitti, l'oratore, per parte sua, ag-
giunge che della nostra guerra non, dobbiamo dimenticare i gransli
sacrifieî. i fuleidi eroismi e la nurin:mn. alnria. (Annravaziona ·

PRESIDENTE, ricorda alla Camera che una proposta d'inchiesta
segue la precedura delle proposte di legge e deve essere approvata
dai due rami del Parlamento.

MODIGLIANT, rileva che il presidente del^Consiglio ha ricono-
seluto la gravitå delle couclusioni della Commissione e non com-

prendo quindi come dopo questa constatazione la Camera non debba
approfondice le indagini con una vera e propria iilchiesta.
Osserva che, del resto, la sua proposta è proceduralmente cor-

ratta, in quanto essa si limita a proporre non l'inchiesta,ma la ne-
cessità dell'inchiesta, il che comporta che la questione torni alla
Camera per l'esame del merito.

Si riserva di dichiarare se manterrà il suo ordine del giorno,
dopo che il presidente del Consiglio e dopa che glieduteressati a-
vranno su esso proelsato il loro pensiero.
PRESIDEÑTE, ripete di aver gia altra volta avvertito che, qua-

Junque sia la forma ambigua della proposta di inehiesta, essa deve
sempre seguire la procedura indicata dal regolamento.
NlTTI, presidente del Consiglio dei ministri, miniptro dell'interno,

insiste sulle ragioni di precedura e di convenienza che consigliano
il Governo di noa accettare l'ordine del giorno dell'onorevole Mo,
digliani.
Dichiara quindi che il Governo non può accettare l'ordine del

giorno dell'on. Modigliani e invita gli amici del 1Winistero a votare
contro qualora sia posto in votazione.

DANEO, prega l'on. Modigliani di insistere nella sua proposta,
alla quale egli darà voto favorevole.
RAIMONDO, rileva che l'on. presidente del Consiglio ha aferma‡o

essere le conclusioni della Commissione d'inchiesta abbastanza gravi
verso l'Amministrazione.
Si può dissentire da questa afermazione, ma una volta pronun-

ciata, la dignità ed il prestígio dell'Amministrazione stessa esigono
che si Vada in .fondo, tanto più che 11 presidente del Consiglio ebbe
già a dichiarare che questa Camera deve liquidare tutte.le question;
che si riferiscono allo stato di guerra.
Non crede che con ciò si possa pregiudicare le prerogative della

Camera futura, e percio darà voto favorevole all'ordine deÏ giorno
Modigliani.
NITTI, presidente del Consiglio dei ministri, ministro dell'interno,

osserva che la Commissione ha rilevato delle rifanchevolezze nella
Amministrazione.
Ma ciò non può costituire un motivo suf!!ciente per fere una in-

chiesta parlamentare.
Tanto meno potrebbe consentire che la inchiesta fosse deliberata

m mamera cost tumultuaria, some prima ha osservato, in questo
scorcio di legislatura.
Rivelando poi ghe, come bene ha osservato 11 presidente dell'as-

semblea, la proposta di una inchiesta parlamentare non può essere
fatta che nella procedura prescritta dal regolamento, pone la pre-
giudiziale sull'ordine del giorno dell'on. Modigliani.
RAIMONDO, prendo atto dei chiarimenti dati dal presidente del

Consiglio, ma insiste per l'inchiesta parlamentare.
MODIGLIANI,insiste nel suo ordine del giorno; proga l'onorevole

presidente del Consiglio di non insistere nella pregiudiziale.
NlTTI, presidente del Consiglio dei ministri, ministro dell'interno,

non insisterà nella pregiudiziale. Ma prega vivamente la Camera di
respingere fordine del giorno dell'on. Modigliani.
SALANDITA, dichiara, anche a nome dei colleghi che fecero parte

del suo Ministero, che voterà a fèvere delPordine del giorno Mo-
digliani.
MEDA, come autore de11a relazione presentata alla Camera, di-

chiara di astenersi.
GIRETTI, relatore della Commissione, chiede la divisione, e di-

chiara che la Commissione si asterrà dal votare la prim&. Parte.
NITTI, presidente del Consiglio dei ministri, ministro dell'interno.

dichiara che il Governo non accetta nè la prima nè la seconda
parte.
SONNINO, dichiara che si astiene sulla votazione della prima e

saannrla meta
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PRESIDENTE, pone a partito la prima parte dell'ordine del giorno
dell'on. Modigliani, così concepita:
4 La Camera oonstata che la Commissione cui fu afÍldato l'esame

della relazione sulle Åsportazioni in parte non ha potuto, in parte non
ha saputo raccogliere tutti i dati relativi all'argomento ; e che su

quelli raccolti non ha pronunziato il giudizio ohe pur essi auto"iz-
zavano in ordine alle responsabilità anche politiche risultate in modo
indubbio almeno per il periodo che va dall'agosto 1914 alla dichia-
razione di guerra fra PJtalia e la Germania»;
(Non é approvata).
Pone a partito la seconda parte che è la seguente:
afferma la necessità di un'amplissima pubblica mehiesta parla-

mentare sulle responsabilita politiche incontrate da chiunque la
eoanessione colla politica economica di guerra;
e passa all'ordine del giorno ».
gon è approvata).

Presentazione di disegni di legge e di una relazione.

AIORTARA, ministro di grazia e giustizia e dei eillti, presenta i
seguenti disegnFdi legge

Conversione in legge del Regio decreto-legge 2 settembre 1919,
n. 1629, che sostituisse ed abroga il decreto Luogotenenziale 27 feb-
braio 1915, n. 234, relativo al riordinamento del personale dei ser-
vizi di cancelleria.

Conversione in legge del Regio decreto-Iegge 2 settembre 1919,
n. 1598, relativo alla costituzione di un Istituto nazionale di previ-
denza e mutualità ffa i magistrati italiani.
PANTANO, niinistro dei lavori pubblici, presenta i seguenti di-

segni di legge :

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 23 febbraio
1919, n. 304, che istituisce l'Ente autonomo per il porto di Ostia
Nuova, la ferrovia di allacciamento, ecc.

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 23 febbraio
1919, n. 462, che proroga il termine ,per la presentazione del piano
regolatore della zona aperta del porto di Napoli.

Conversione in legge d 31 decreto Luogotenenziale 3 luglio
1919, n. 1359, che istituisce un Ente autonomo pel porto di An-
sona.

Conversione in legge del deoreto Luogotenenziale 3 luglio
1919, n. 1422, che istituisce un Ente autonomo pel porto di Ri.
posto.

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 6 luglio 1919,
n.11335, che istituisce un ente autonomo per il porto di Avenza
(marina di Carrara).

Conversione in legg'e del decreto Reale 8 luglio 1919, n. 1384,
che reca provvedimenti sul terremoto del 29 giugno 1919 in To-

scana e su terremoti precedenti.
MEDA presenta la relazione sul seguente disegno di legge:
Procedimento per ingiunzione.

Interrogazioni.
MOLINA, segretario, ne då lettura.
La seduta termina alle ore 19,35.

0,BONACA ITALIANA
S. M. la Regina31argherita giunse, -ieri, a Bordi-

ghera col seguito proveniente da Stupinigi.
Wotizie false. - La Chicago Tribune, edizione di Parigi, pub.

blica che Wilson ha chiesto al Governo italiano di espellere d'An-
nunzio dalla città di Fiume minacciando in caso contrario il}Iocco
economico da parte degli Stati Uniti.
Questa notizia è falsa.
Wilson ha inviato due telegrammi: uno giunto ieri mattina alla

djegazione americana a Parigi ed un altro giunto oggi a Roma al
presidente del Consiglio.
Nei due telegrammi non solo non vi sono minaecie di sorta, ma

si esprimono sensi di grande cordialità verso l'Italia e si afferma

che, purchè siano salvi i principi, alle modalità del suo progetto
possono essere suggerite modificazioni.
Hereato serico. - I corrispondenti serici del Ministero per

l'industria, il commercio ed il lavoro telegrafano :

Shanghai, 18. - Mercato seta mediocre - Quotasi greggio
all'europea classiche 16/14 a 20/22 fes. 185. - Tsatlee ûlature
Kunkee, Mars n. 1,20. - Cambio Tael su Francia a 4 mesi frs. 12 -

Le esportazioni a tutt'oggi della canipagna 1919-920 Aono state
balle 12 400 per ûlature all'europea bianche - 1.900 per filature al-

l'europea gialle, 8000 sete bianche native - 7.300 sete giâlle ha-
tive - 6.000 Tussah.

New-York, 23. - Seta nativa in rialzo. -- Quotasi giapponesi
1 112 dollari 9,67 1/2. - Extra 10,30 Double 10,62 1/2. - Altre pro.
Venienze invariate - Cambio a vista del dollaro 9,96. ,

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
LONDRA, 25 (ritardato). - L'Agenzia Reuter dye:
Secondo lo ultime informazioni autorizzate ricevute a Londra, la

situazione creata da D'Annunzio a Fiume è considerata come gra-
Vissima. È perfettamente chiaro che il Governo italiano non ha dato
in alcuns modo il suo appoggio e non ha manifestato simpatia per
Pazione di D'Annunzio; ma vi sono indizi che l'entusiasmo popo-
lare aumenta a favore di lui e può darsi che a causa di tale azione
si manifesti una situazione implicante lo þiù gravi complicazioni
par l'Italia.
I Governi alleati ed associati si rendono conto delle diflicoltà ine-

renti a tale delicatissima situazione e sono animati da sentimenti
di simpatia verso il Governo italiano nella crisi attuale.

Quantunque nessuna conferma ufficiale sia giunta circa gli svi-
luppi ultimamente annunciati, vi sono indizi che siano probabili
ulteriori cðmplicazioni nelle quali sarebbero implicati gli jugök
slavi.

Malgfado le notizie contraddittorie, nulla é stato detto nè fatto
relativamente alla supposizione formulata in . alcuni circoli che la

politica seguita nel passato dagli alleati circa. Pavvenire di Fiume
abbia subito un cambiamento. Tutti desiderano ardentemente e met-

tono in opera il possibile per dare una soluzione pacifica a tale

questione.
Nel frattempo si esprime l'opinione che questo incidente dimo-

stri nettamente la necessità e l'urgenza della costituzione defmitiva
della Lega delle nazioni.
LONDRA, 25. - Il War Ofßce compnica che i volontari dell'eser.

cito del generale Denikin, progredendo sulla riva destra del Volga.
hanno occupate Baraneveke catturando 1400 prigionieri e quarantà
mitragliatrici.
Sul fronte di Kursk i volontari hanno battuta la 13a agogg,

bolscevica, impadronendosi di quattro villaggi e costringendo 1200
bolscevichi ad arrendersi.
Inoltre i volontari hanno fatto cinquemila prigionieri e preso 3)

cannoni.

PARIGI, 26. - Il Consiglio supremo degli alleati ha approvato I a
elausole del progetto del trattato che vorrà stipulato fra gli Sta i
eredi dell'ex-duplice Monarchia per regolare la loro situazione re -
ciproea.
Il Consiglio ha approvato pure una nota del maresciallo Foch, .1

quale chiede che i tecnici militari incaricati alla fine di ogni tri-
mestre di fissare gli effettivi dell'esersito tedesco, per il perioto
del tpimestre successivo, siano scelti in sono alle Commissioni a'-
leate di controllo.
Il Consiglio supremo ha poi approvato il progetto di risposta al e

note tedesche relative alle misure preso dalle autorità belghe n 31
distretti di Eupen e di Malmedy.
MARSIGLIA, 28. -- Il direttissimo Bordeaux-Marsiglia ebbe uno

scontro nella stazione di Tarascona con il direttissimo Lione-Mac-
siglia.
Si hanno g deplorare parecchi morti ed una ventina di feriti.
NEW YORK, 2ô. -- Un telegramma da Washington giunto al

Valstreet Journal dice che il segretario del tesoro ha dichiartto
che in seguito alle insistenze degli alleati, egli ha acconsentitc a
permettere che gli interessi sui prestiti fatti agli alleati stessi, man
mano.che giungono a maturazione, vadano ad aggiungersi al capi-
tale e siano pagati col capitale stesso, o prima, a seconda che c< n-
venga meglio ai debitori.
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